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TORINO, 14 GIUGNO 4867 





Il programma del Ministero. 


Sarà utile rivolgere uno sguardo sul passato. 

Così se le condizioni 6conomiche fanno. peg- 
giori, se le popolazioni sohò sempre più stonche,, 
Sfiduciate, se un profondo ed irrimediabile malcon- 
tento s'infiltra fra di esse, se la dignità dello Stato 
è compromessa, se l'avvenire mostfasi oscuro, noi 
sapremo a chi darne colpa, noi conosceremo quali 
furono quegli uomini che abuserono della nostra fi- 
ducia collandosi con mendaci promesse. 

Quali furono quoste promesse ? 

Slan scritte, Ja Dio mercò, negli atti del Peria- 
mento. Giova riporiarne qualcuna. 

Due mesi or sono, precisamento 1'41 aprile, l'o 
norevole Rattazzi con i suoi colloghi prendeva il s0- 
Spirato posto al banco dei ministri, 

Nel solenne discorso che in mezzo alla più viva 
attenzione dolla Camera egli ha prononziato in tale 
‘occasione, troviamo queste parole 

@ Non esiliamo'a dichiarare sin d’ora che. negli 
« ordinamenti i quali vi andremo proponendo, noi 
« prenderemo per base le norme , che veinera or 
« son pocliî gioruì Lracciato dall’augusta purola del 
« Ile e che furono accolte con_gentrale: soddisfa 
«zione del paese. » (Atti utiziali del Parlamento, 
Gamera dei doputati, n. 49, pag. 109) 

Perchè la cosa riesca più netta noi andremo un- 
che a ricercare le. norme tracciato dalle parole del 
Ne che il sigoor-Nattazzi prendo per base delle sue 
proposte ; eccole nel discorso dalla Gorona prouti- 
ziato i) 22 marzo antecedente : 

n Le necesità, troviamo stampato ;.e gli impegni 
x dello Stato vietano per ora di alleggeriro, ‘come 
« vorrei, le gravezze clio pesano sui miei popoli; 
« uta una legittima liquidazione: dell’asso ecclesia 

co, una severa economia nelle spese (11), una 
« dlligente npplicazione (whi!) delle nuove leggi, ua 
# austera moralità (11) mantenuta în tutte le parli 
«della pubblica amministrazione, firanno sì che le 

poste riescabo meno moleste, 
Solo la pronta. discussione e la eflicace attia- 
« zione delle proposte rifurme: (?) possono restàti- 
« rare il nostro credito ed allontanare la necessità 
« di nuove lasse, 

Queste sono le soggie parle cui si riferisce il 
Rattazzi. 

Ma qui; non.si limitarono le promesse 

Esso promise di rendere più semplici te ammi- 
nistrazioni. 

Esso promise di meglio assicurare l'es 
imposte, 

Èsso promise ua progetto sull'erdibamento delle 
Provincie e Comuni, ispirato al principio del più 
largo decentramento. 

4 Il Governo — esso soggiunse — la già. pro- 
* messo che avrebbe presentato il bilancio del 1868 
« prima che decorra il prossimo maggio, è fermo 
c nostro proposito di mantenere lenImente (1) 
«questa promessa. » 

Riguardo all'esercizio GOrrent& & noi sintnò , 
quanto la Gommissione del bîlinzio, penetrati 
——_________—_—___— 

(0) (V. n°499) 
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I RICCHI 


Ganiroro IN. 


Par. prima cosa, Paolina; secondo ul che/aveva 
detto, corse alla chiesa de! Carinine, ed entrò. di- 
viata în sacristio.. L'oscurito di quel luogo non era 
rotta che da un Jucernino pendiute da' un bracciu 
di ferro: un sacrestano sonnacchioso preparava sulla 
tavola ‘della credenza ‘i. parameoli' pel celebrante 
della ‘inessa ,, mentre un bainbino , inginocchiato 
presso un largo braciere di ferro messo ‘entro un 
recipiente di legno, ne squoveva la Somispsùta 
carboncina e vi scaldava sopra fe sue mani gonfie 
dai geloni. 

Un alto silenzio reguava' colà dentro, 0 si diva 











2 dalla necessità d'intrsdurre le. più grandi, le più 
« severe economie, ® noi conseutirem) di buon 
«grado a. tutte quelle che si potranno" conciliare 
« colle indoclinabili esigenze del servizio ‘dello 
* Stato. » 

Ed il presidente del! Gobsîglio, perraggiunger fule 
alle sue dichiarazioni, esclamava: 

<A noî sembra che sia. meglio fare. che promet- 
tore.» 3 

Queste parolo erano pronuoziate 1" april 

Siamo al {9 giugno, e' quale principio d'incomio- 
ciamento' diede il Ministero al suo programma? 

Dove sono Ì bilanci del 1868? 

Dove i progett! per rendere meno costosa I 
zione delle. tasse? 

In qual modo si’ provvide alla. esazione delle 
tasse nelle provincie che non pagano? 

Dove è il progetto per le libertà comunali: e pro- 
Vincisli, con tanta ‘susietà atteso. dalle popolazioni 


© così necessario per semplificare la macchina (go- 
vernativa? 


Dove sono le economie dal Ministero proposte? 

Sino forse economie gli 41 milioni che volete 
spendere per paralizzare il commercio veneto, sof- 
focandolo nel gerine con un arsecale no ‘necessa- 
rio, mentre abbiamo un materiale marittimo, ecce- 
dente le nostre. forze? 

Sono forse economie quelle: clie il Giovanola cu 
Linta persistenza propugna facendo perdere quin 
preziosissimi giorni alla Gamera ? 

ili è forse ritardando in tal modo. il corso dei 
lavori parlamentari , ‘egli è forse defatigando i de- 
putoti (con tali discussioni, è egli chiamando in 
vostro aiato tutti gl'interessi di campanile, è egli 
destando ‘atte le male passioni locali, che voi age= 
volate l'opera della Commissione del! bilancio 

Avaali, signor Giovanola, ancora pochi giorni di 
coraggio e non rimarrà più tempo di discutere gli 
altri Bilanci. Voi, come Orazio Cocdite, avrete trat- 
tenuto la Camera sul ponte allinché. passi il giogno 
ed i vostri. colleghi possano contiouare ad imbi 
zarrirsi nei gaudii dell'oserrizio provvisorio, 

Cosi si ristora il credito’, così si dona fiducia al 

paese, così sî mantiene la fiducia alle libore istitu- 
zioni? 
‘alle le promesse. folte dal Ministero furono de 
lose ; ed in questi due mesi null'altro egli seppe 
proporre che un'operazione finanziaria con pegno 
41 42 p..0j0 d'interesse e l'imposta sul macinato. 

Con l'imprestito si rovina l'avvenire. economico 
finanziorio della nazione; poîchè non è impunemente 
che si pisano esportare dall'Italia altri 80. mltoni 
annui d'inforessì oltre al rimborso del capitale. 

Gon il macinato si consumerebbe. un'inîd 
ciale, € & spenderebbero, venti 0 trenta milioni prima 
di ricavare un centesimo da un'imposta, che: pro 
babilmonte poi si dovrebbe ritirare dinaozi ‘allo 
sdegno della. popolazione. 

la queste gravi circostanze non rimangono. più 
clie dun vie gnorevoli di uscita. 

O di dimettersi dichiarando che Je. dificoltà i 


contrate superarono le forze, lasciando. così il posto 
od altri. 
Ovvero, dichiarare di essersi ingannato nella scelta 
del Herrera e sostituirlo con altri, 
Questi ministri potranoo ritrovars 
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soltanto il ‘suono della campana. clie giusto allora 
dava i tocchi della prima messo. 
Paolina si accostò un po' timorosa © titubante al 


Sacrestanò. 

— Scusi, padre Celso ; cominciò ella a dire, in- 
Lerrotta tusto da'uno scoppio di quella sun. tosse 
dolorosissima. 

Il pudre, a quel sigior sacrestano che era un frate 
lilco, poteva dirsi, una piacenteria : ma Paolina vo- 
leva rendersi befiavolo il fero uomo, e sapeva che 
egli ci toneva maledettamente a quell'appellativo. 

Padre Colso Si Volte com mossa solenne, e guardò 
con piglio altezzoso la povera donna che stavagli în 
aspetto suppliclevole innanzi. 

— Ab siete voi, Paolina. 
lato? 

Quasi tutti gli uomi hanno ua superbo concetto 
delle funzioni che souo incaricati d'esercitare , è 
iell’esercizio di esse quarito più sono basse, tanto 
più d'ordinario si mostrane orgogliosi. Andate a 
parlare ad ‘un misera impiegatuzzo alla sua scriva- 
tia nel winistero: domandate ai coscritti che così 
sono i caporali che fan da capo di posto ad una 
guardia; ‘eotrate senza una particella ‘nobiliare al 
vostro nome e senza l'aspelto d’dn milionario nella 
anticamera d'un riccone ed affrontate l'impertinente 
sicumera dei lacchè in livrea ; abbiate a che. fure 
con uscieri, portinai, custodi e va dicendo, ed a- 
vrete i più notevoli esempi della sciocca superbia 
dell'uomo da nulla che si attribuisce appetto a voi 

















Ibbene, chie cosa vo- 

















— Un numero arretrato, Cent. 28, 














Gurto è grave la risposta. 

Però il Ratlazzi li ritruvorebbe, e’ ritroverelbe 
l'appoggio: del pacse e del Pariamento, ove si dis- 
panosse alfine ad altuare prontamente la, parte che 
lo riguardo nell'opera di decentramento; se pre 
desse nella Gamera , rispetto alle economie, 
tiludine contraria a quella tenuta così infilicemente 
dall Giovanola; se volesse sciogliere lo Stato dagli 
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onerosissimi contratti che lo legano con Società di l 


ferro 
contratti 





ed industriali chie: non. eseguiscono i Joro 
se ‘Iriplicasse il movimento sulle ferravie 
stesso, imponendo radicali ribassi di tariffe, dando 
così una potente leva agl' interessi economici ; sì 
mediante il riparto delle attribuzioni dell’Ammini 
strozione finanziaria fra. tre. ministri assicurasse un 
diligente studio (ed una regolare percezione delle 
imposte; se per iscongiurare Îl bisogno d'un'imme- 
diatà operazione finanziaria avesse ìl coraggio di 
diminuire ancora l'esercito e sospendere perfino altri 
lavori; insuinma , se’ destatosi da quella sunnoleaza 
che tutti ci trae a rovina, prendesse con ferma 
mano le redini dello Stato e lo guidasse. nelle dif- 
ficii vio che dobbiamo percorrere, esso avrebbe 
ancora campo di uscire gloriosamente dallo strette 
tn cui ci, troviamo. 

Par ridurre in atto questo piano occorre: un'gran 
coraggio, occorre urtar di fronte potenti interessi 
anche di amici, occorre lasciare il pericoloso, giunco 
di vezzaggiare or questo, ‘or quel partito; all'incer- 
tezza bisogna sostituire l'energia. 

A'questo solo modo però, osservando cioè a fatte 
promesso, si rendo amaggio all'onestà, @ sub 
vare. il paese, che sì tradisce invece igaubilmente 
continuando nella fatale via (nora percorsa. 
































‘l'raforo del Moncenisio. 


Tlavori al 1° d'aprilo ornuo/atrivati a' motri 6650 16. 











Quello dolla seconda di m. 72,86. 

L'insieme sommavano 156,31, il clio portava l'apor- 
gallocia nel 1° maggio a m. 6506 35: Durante il 

mese di maggio i lavori ebbero un risultato considero» 

volo avendo avanzato ® metri per giorno per ognuno dei 

dio imbocchi. 

Feeco i dettagli: 

Nord, m. 43,22 per la prima quindicina, 

To. 43,52 per la soconda id. 

Stid, n. 3,50 per la prima quindicina. 

la. 45,10 per la soconda; id. 

fotato dol mose di maggio 177,44 motti, che aggiuiti 
‘i primi 6806 95 danno 6989 79 metri; 

Questi metri 177, 1î pel mese di maggio corrispon- 
dono; ad un avstzimoto anno di motri 2180, la- 
sciando un'occedenza di 930 metri su quella di 1800 che 
ernsi ammesso. per bise dei calcolî per epoca dol ter" 
mino della galleria. 

Sì spera ‘un aumento superiore Jet: i quattio 0 cinque 
mosi prossimi; forse esso sarà di 6 metri al giorno. 

I risultati furoravoli otteunti sonstatano l'imtonsa por- 
tata dol sistoma di perforaniento adottato da Sommeili 
Gravidis o Grattoni, divenuto oggimaî uno dei principati 
fattori degl'importanii mutamenti economici e commerciali, 
la cuî soluzione è all'ordino del giorno: (Italie) 
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una importanza clie now ha; ma” la impertinetiza 
orgogliosa di Lutti costoro che lio norminato è niente 
în parogone di quella d'un sacrestano. Hannovi le 
sue brave eccezioni, ci s'intende: ma il tino del- 
l'orgoglio impertinente e senza ragione bisogna an- 
darlo a cercare sotto la cotta di solito bisunta d'uno 
spazzino: di sacristia. 

fi tono con cui un idalgo spagnuotò del selcente 
accoglieva un marrano (era più cortese di quello 
che fuse il micio onde pedie Gelso parlava e sog 
guardava la povera! Paolina. 

— Vorrei. pprlare a padre Li 
quest'essa tutto umi 

— egli non è ancora disceso: rispose col male- 
simo diccento di prima Îl villano vestito da frate. 
Disconderà a momenti, ima avrà ‘ultro da fare che 
dar. retta a vol, Ha da dir la iuessa, e poi dopo 
andrà. In contessionale. 

Volse le spalle alla poveretta, © continuò la sia 
bisogun con quell'aria che potrebbe avere chi fosse 
in via di salvare il mondo. 

Paolina si ricantucciò da una. parle, e stette tl, 
tutta abbrividendo, ad aspettare. 

Poco stante, ecco; ebtrare una vecchia che a pri- 
mo vederla ciascuno avrebbe riconosciuta per una 
di quelle pitccchiè begine che Stanno tutto il giorno 
sulle porte delle chiose, negli anditi. delle sacristie 
id elemosinaro biascicaudo paler ed ‘ave è mormo- 
razioni, spiando e divulgaado gli affari della gente 
8 facendo arche di ‘peggio mestieri allu vista me- 




















tura + disse 


























ITALIA 
Rivista. 


Livcenire di. Napoli riferi il fatto di una nave, 
la Zerribile, andata a sscco, e ne trassa occasione 
per combattere l’idea di stabilire a Venezia un 
gran porto militare. Il Corriere della Venezia pro- 
mette di rispondere agli argomenti del giornale na- 
politano, e intanto sembra volerci scoccare una 
frecciata con queste parole: « Le opposizivai prima 
della Gagzetta Piemontese, (ed ora dell'Auvenire, 
possono molto ammaestrarci, da chie parte soffi il 
Vento dell'opposizione n. 

Ma la nostra posizione È così netta, Jo scopo clin 
ci proponiamo è così manifesto, che non abbiamo 
nulla a temere dalla polemica. 

‘Tra i principi che più altamente professiamo vi 
è quello del decentramento più assoluto, cioè fino 
al punto che non riesca inconciliabile coll'unità po- 
litica dello StatG, e quello delle economie più strette 
le quali si aceurdano perfettamente coll'aliro pria- 
cipio da noi sostenuto. Evidentemente quanto 
vore sarà l'ivgerenza del Governo, tanto minori 
saranno le spese. che. dovrà fore, Altro. imperioso 
motivo poi che ci consiglia le economie è la mi- 
seranda condizione delle finanze a cuî è quasi im- 
possibile avviare con nuove imposte, giacchè toi 
si pagano neppure le vecchie, e clie bisogoa quiudi 
rimediare coi risparmi. 

Il Corriere è padronissimo di condannare le. no- 
stre tesi, ma non potrà mai dire che noi nel su- 
stenierle. cì mostriamo parziali e quindi. ingiu 
che usiamo diversi; pesî e diverse misnre. secondo- 
chè si tratta di questo o di quel distretto, che noi, 
‘a cagion'd’esempio, chiediamo ‘deî fuvori ‘speciali 
per la provincia a cui apparteniaino. Ci appelliamo: 
alla: buona fede del giornale stesso che ci lancia con- 
tro una insinuazione con troppa leggerezza. 

Sarebbe cosa facile ed anche gradevole. l'actat- 
lire la benevolenza di questa 0 di quella città, col 
farci sostenitori di grandiose. opere pubbliche de- 
sticate ad aumentarne ‘la: prosperità .e:lo. splendore. 
Ma preferiamo di dire delle verità. ancorchè sap. 
piano di ostico e di non illudere ‘altrui ‘mostrando 
mè vantaggioso ciò che nelle” congiunture ‘pre- 
senti riputiamo pericolosissimb! 

£ giacchè siamo sul discorso di Venezia ciò chi 
le auguriamo di tuttò cuore, non solo nell'interesse 
di quella città, ma di tutta Ja nazione, non è già 
che vi si alzi qualche fortezza, per la cui costru- 
zione avrebbe il momentaneo vantaggio di qualelie 
milione cle circolerebbe fra le sue mura , ma cho 
iu avvenire lo recherebbe assai più danno che non 
ulile, come accade in tutti i porti militari , ben: 
che sa ne promuova a tulto potere il commercio. 

È veramente singolare che coll’esempio elequen- 
tissimo di Marsiglia'e di Odessa, città. che. hanno 
uu fiorentissimo ‘commercio, si preferisca la: sorte 
di Tolone e di Sebastopoli. Grede forse Îl Comiere 
‘che co' timori di un dio, le servitù militsri, i 
magazzini militari soxituiti ai docls, si posse evviare 
© prosperare il commercio e l'industria? 

Atiche Genova, alcuni anni sono, gettò fu 
fiamme, perchè se ne voleva asportare la mari 
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ravigliosa d'una moneta d'argento. 

Costei diffatt, oltre la griata bassamente ipocrita, 
è firbescamente improntata di affettata divezione, 
chie è propria di quella razza di donne, portava tra 
mano la vera insegna del suo mestiere, un mazzet- 
tino di piccoli candelotti di cera, avvolti della metà 
in giù in un pezzo di carta straccia di color 4e 
bricciv aveva passato pel manico un veggio di 
terra colta, e coll'altra mano si traeva dietit, mezzo 
riluttante, mezzo ancora addormentato, un ragazzo 
di circa dieci anni. 

— Hun giorno, padre Gelso: diss'ella, con ue- 
conto della più profonda reverenza, al sucrestano. 
Lei sta betie? Ha dormito beno questa notte? 

Il sicrestano sì volse alla nuova venuta con un' 
ria d'affettuosa protezione’ che dinotava come costei 
fusse nelle grazie di quell'importante personaggio. 

— Ali ahi siete voi, Galfona? 

Ella ‘era infatti quella donna, di cui Maurilio la 
sera. innanzi aveva trovato per la via il nipotino 
piangente, ‘e in casa della quale il priucipale dei 
protagonisti del nostro dramma si era fatto condurre 
dal piccino (*). 

— Me la non mi va male, peli peuht..;. E 
voi 

— Eb! da povera vecchia... sì sa'bena; alla 
mia etù, colle miserie che ci toccano a noi..... Se 
non fosse dî questi buoni Padri ‘chie mi soccorrono, 

















(4) Vedi la; prima parto; capitolo IX. 
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nbrio militare, gloria nazionale, Mimento del trat 
fico. interno, ecc. Ebbene “qual vantaggio recà al 
principale dei! nostri porti del Nediterraneo la pre- 
Souza del naviglio da guerra ? Un ingombro di spazio, 
‘che ki sarebbe. poluto usufeattare nel commiertio , 
4inde Geuova non sarebbe più per'difelto ‘i locale, 
impotente a sostenere la concorrenza con Marsigl 
in conclusione, quando noi deprechiamo lo prodi- 
galità del Governo: nella, marineria , sosteniamo i 
veri interessi della nazione noù solo combattendo; le 
rovinose: spese che. ci bonno tratti all'orlo dell'a- 
biso, nia ‘spiogendo , per quanto Je debolissinie 
nostre fize il consentono; il paese nella sola vin 
che lo può guidire a salvamento, cioè quella del 
lavora produttivo. 

Afro în questa bisogna. dello stanziare impruden- 
icvsente enormi spose Vanno sventuratamente d'nc- 
crxdo Parlamento a Govorno.. Senonchè fra poco, 
xquella spese tan saralinò più che delle. categorie 
del bilancio, giacchè sc pur allo spese ordinsrie non 
si potè sopperire sinora che facondo, degli serorchi, 
alienando a vilissimo prezgò la proprieti dello Stito 
& contraendo rovinosi. mutui, como avremo vendùto 
l'ultima cosa che ci rimane, î benì ecclesiastici, 
mon si potranno più fare te spose. quotidiane, non: 
chè spendere decìve di milioni per” porti. militari. 
Nrevemente, si dichiarerà il fillimento. E già ad 
esso sì crede dai capitalisti europei, i quali tolgono 
di depositare alle banche e lascior senza. frutto i 
loro fondî anzichè contrarre delle convenzioni cul 
mostro Stito. 

Na il nustro Goveriio, che è ‘così posò forlunato 
nelle sue operazioni © fa l’effetto del sima del de- 
serlo che inariisce tulto, invece di restringere Ja 
stà azione, cerca di ampliticarla ollre le suc patu- 
i attribuzioni è talvolla d'invadere anche il compo 
altri. 
firovizmo iadicato mell'Astese ‘un atto del Go- 
verno, il quale non è niente meno che. un'usurpa 
zio» del potere legislativo, al quale solo spetta il 
diritto di ordinare delle nunve impuste: 

e Fra gli atti del Governo. recentomento uliblicati 
vidi una ciecolare del) Ministro di Enanze 20 maggio p. 
gin tnlla commutazione dello ricevute provvisorie saldate 
del prestito nazionale 1866, in obbligazioni definitive. 

«Vi trovai uma imposta che sarà, so si vaole; leggiera 
ma ch'è pur sompre inn imposta. La quale oni'esitàr 
Jo ‘strapito di una Jegge‘c avigniarsela inarvertita sbuca 
di una circolare senza manco rispettare la equità di ri- 
parto fra î rispottivi contribuenti ossia quella gradazione 
cho si è sorbata nella loggo del relativo prestito, 

« Voglio dire di quel! diritto. di bollo (sîc) in lire 110 
chio Ja circolare manda ad ogni contabile di riseuotere 
er cituscuna obbligazione. 

« Cotal imposta, oltre di essero ilegalè. e invostitu- 
zionale, sarebbe. anchio improntata ella più patonto i 
quità. A convincersene basta por mente a che quegli il 
quale imprestò puta, lire ‘seicento, non solo; non paga 
meno di quel tale 1l quale imprestò lira mille, ma paga 
51 doppio. Difatto al primo saranno dato duo okbliga- 
zioni di (cui l'una di lire cinquecento e l'altra. di lire 
cento, mentrechè al secondo ne sarà dita una sola di 
lire mille: è così Îl primo pagherà una imposta di due 
liro © venti centosimi ed il socondo la sola imposta di 
una lira © dieci cent. 

Ma dove omai non si caccia l'azione governativa? 
Persino vel congedi da acconiarsi alle maestre dei 
collegii. Aveva una di èsse chiesto facoltà al Gon- 
siglio direttivo della casa di educazione di Nmpoll, 
Principessa Clotilde, di assentarsi qualche’ giorho, 
e le venoe concessa; Ma, spirato il termine, chiese 
una proroga dî vacanza che non le fa più accor- 
dita. La signora, invitata a Luraare al suo istituto, 
si raccomandò ad un deputato, il quale a sua volta 
raccomandò la sua protetta al Ministro, il quale, 
secondo la Patiia, accordò motu proprio, due mesi 
di permesso alla mestrina, In seguito a_ questo 
fallo i) barone Gallotti non volle più far parte del 
Coniglio: direttivo. 

Se cinscun Comune potesse eleggere liboramente 
il sindaco, è ciascuna proviucia il prefetto , invece 




















































































sopratatto di quel sant'uomo di padre Ronaventira, 
per me la sarebbe bella e finita. 

— Vit, via: diceva col suo tono di protezione 
pidre Celso. State di buon animo, Siete una brava 
donna, limorata di Dio, religiosa e dabbene. La 
Provvidenza © noî vi assisteremo come abbiam futto 
fin adessi, 

— Che Dio li lenedica 
Padri di questo convento, 

— Voi sieta sempre fedele a questa prima messa, 
Gattona. 

— Oh ai, eil giorno în cui non mi vedra più 
venire potrà ben affermare che io sono. moribonda 
© morta addirittura, Oggi Intanto le ho menato qui 
Gognino in caso ne avesse bisogno per qualche 
cosa, © Sopratutto per servir Ja mess), ch'egli da 
solo non è capace, ma per la porte di chi tramuta 
Îl libro, tanto e tanto incomincia a raccapezzir- 








c lutti i buoni 








— Sì, davvero? Oh bene, bene; è un principio. 
S6 occorrerà, potrà servir da secondo. qui a questo 
altro bardotto; ma credo che non ve ne serà affatto 
bisogno, perchè oggi è il giorno in cui il signor 
Nariccia sole confessarsi; e în que'giorni ha per 
abitudine di servir egli la messa a padre Bonaver- 
tura. 

—_ Gome bio vuole. lutanto ho appunto piacere 
di dire duo parole a padre Eonaventura. 





che si nomina il sindaco uella capitale secondo la 
faccomandazione del deputoto e il prefetto Ira i de- 
Voli dell nihistro, mon! accadrebbero' sì spesso dif- 

ton grave 
Fra. molti e- 
sempi si’ pò allegare il' recente fatto di QAattor: 


fsrenze ira le popolazioni e le autori 
diminuzione del prestigio di queste. 






alio., carcato dal Diritto : 





= I prefetto di Mossanlria si era permesso di far 

0 l'egrogio ‘signor. Gi. B. Monti dalla carica di 
afnidhco, solo perchè avea chiamato l'attenzione del Cone 
siglio sull'intervento della forza pubblica ne detto Co- 


do 








nitive senza necessità od a sun 





saputa. 


= Il Consiglio, sî ora dimesso in grande maggioranza 

ladco, 0. per protestaro: con- 
tro gli abusi del potero, Si era pure: dimessa Ia Giunta 
rimasero in funzioni tre o quattro arnesi che Î1 prefetto 





ner fare atto di stima al 


adoperò diraito l'interregno. 


« Giovadi scorso il popolo , con voti 140 contro 18, 
dimessi por 
causa liberale; Onoro dunquo al popolo di Quattordio, « 


riminndò 





essi consigliori che. si era 








Cuneo, 13:— Giorni or sono arrivarono alenai cn 
grati romani élo il nostro Gorerno 
cilio coatto in Cano. 








Firenze, 12. — Il, ministro d'agricoMura e cont: 
morcio la disetto una circolare ai presidenti dei comisi 
agrari mettendoli in guard'a contro le falsificazioni dei 


cartoni giapponesi. 


‘A tale scopo il ministro li invita al voler: far: noto a 
tutte quello società e privati che lintno suviato qualcrino 
nel Giappono a fare incotta di cartoni, che abbitio 
pregaro i loro agenti di presentare alla togia agenzia © 
al regio consolato a Yeldo ea Yokohama i cartoni in- 





cttati per l'opportuna registrazione o lollatura. 
È questa una misura 
fato: 
tare. 








— Jort n sura I'irobz0 è siata fanestata da un atroce 
omteidio. commesso in uno dei punti più frequentati della 
cità, vale a uliro nella pinxza' della Signoria. Dopo una 
rissa, un tale, tratto di: tasca nu coltello; ne vilirò un 
colpo nl na giovino che gli stova vicino, il ile, com 

in simili casi, era wa povero din- 
donti. Il forito 
: Maria Nuova 
dove appena giuoto'spirò. IL feritore sì lusciù arcostaro 


‘nccade quasi sempi* 
volo accorso la per separare i cont 
venne tosto trasportato all'ospedale di 








aonza opporre resistenza. 


Contiuva @ parlarsi sotto Vote di qualelo casò so- 
spetto di cholera cho satelbo secaduto qui in Firenzo, 

anquillissima; auzî questa tran 
quilltà a taluno. potrebbe parere apatia. Il municipio 


La popolazione porò 











non si fa vivo, © così in questa comi Îu molte altre cosò 
rispetta i decreti della Provvidenza. 

Napoli, il. — eco i partivolati sulla motto del 
Iudtro Chola: 


lori la questura giuugeva a scoprire la tana del signor 
Chiola, l'involatore di pubblici valori dalla ricevitoria 

ilo, il quale crasi ricoverato presso jl congiunto 
ico. Circondata Ja casa, è saliti sopra 
gli ngsati. di questura; trovarono il Chiola è desinare: 
Egli senza scomporsi disse di essere a disposizione della 
forza pulblica 6 chiese. con sangue freddo la esibizione 
del mandato di cattura. Indi cercò qualche minuto di 





provin 
di un suo’ domei 





tempo per vestirsi, ed aprì. un cassettone. come per 


varne gli alii, Ala in un volger d'occhi s'udi lo scoppio 

Chiola callore fulminato im- 
morso nel proprio sangue, Egli in luogo di cavare abiti 
rato un colpo 


d'una copsila; 0 sì vite 





avera dato dî piglio nd una pistola e s'era 
nella bocen: (Roma). 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 giogno roca: 


#1. Un regio deereto del % maggio, con il quale 
è autorizzata la separazione dello. rendite, patrimoniali 
© delle: passività tra 1a frazione. Aschi ed il rimanente 


del comune ili Ortona a Marsi 
2. Un regio decr 








visto il rogolamento del. 23 dicembre 1566, n. 362 
proposta: del mi 








Ua Uscio sì aprì nell'impiallaceiatura di legno 


scolpito e comparvero la persona grossa, la facci 
rubiconda e la cotta nera di un frate gesuita. 


In questa fumosa , ‘e’ per tanti titoli giustamente 
femiosa. compagnia , come tutti sanno, incontrano 
due tipi netti e distinti: l'uno è di frati ascetici , 
severî, entusiasti, fanatici; l’altro è di buontemponi, 
in'apparenza tolleranti , allegri e sorridenti, chie 
transigono su taute cose accessorie colle passioni 
dell'uomo è colle debolezze del mondo, purchè ot- 
principale — ed il principale per essi 
ione alla Corte di Ioma e la reve- 





tengano 
è la sottomi 
renza all'ordine loro. I primi si diriguno alle ani 











ardenti, agli spiriti eccessivi, a coloro che portano 


nella religione l'amor della lotta, quel po” 


civile che, cume disse Massimo d'Azeglio, gl'Itatiani 
hanno nel sangue ; i secondi invece parlano alle 
anime tenere, ammorzano i rimorsi di peccatori 
convertiti che amano moltissimo il ricordo e qual- 
che arrizre-gaît dei loro peccati , che nulla chie- 
dono di meglio che far comminare di fronte con 
un sapiente equilibrio di pratiche religiose i loro 
piaceri, le soddisfazioni dei loro desiderii terreni, e 


la Joro salute eterna. 


Padre Bonaventura apparteneva ‘alla ‘schiera di 
questi ultimi. Una bella faccia di cuor contento , 
con labbra. rosse sorridenti, guanrie paffute e dop- 
pio mento, Aveva occhi chiari , limpidi e e fior di 





pelle che giravano viv 








mandato a doni: 


eressante che î nostri specu- 
consumatori non traseureranno al certo di adot- 





0 del 9 giugno, a tenore 
del quale, vista la Jegge del 28 maggio 1867, n. 3719, © 
salla 
to delle finanze, sono abrogati fl ca- 
pitolo IV del titolo 2" e tutte Je altro disposizioni del 
regolamento del 21 dicembre 1866, numero 3490, che ri- 
guardano l'accortamento dello entrate fondiario è ln re- 
lativa tassa: sono soppressi gli articoli 41, 42; 49 e 70 





cemente © sfuggivago molto 





del regolalnonto stesso; l'accertamcuto, dei redditi di vic: 
chezza molile, iù corso pol 2° somestre 1866; sorvirà e: 
‘indio; por l'anno 1867, e verrà apodito pei, tro seme» 
‘atrî ui solo: ruolo di riscossione. Gli articoli 98, #06, 
47, 48; 85, 96, 109, 104, 107, 108, 110, 116 6 115 del 
predetto regolamento) sono riformati. 

1. Promozioni © nomine roll'ordie mauri: 
ziano: 

4. Uno serle di i 
dell'ord'no giudiziario. 

5. Hum motinim che con decreto del ministro gut 
dasigii in data 19 maggio scorso il commendatore Ga- 
apare Finali, direttoro generale del domanio c delle taà- 
s0, è stato nominato membro della Commissione pei dati 
ncgainti politici modenosi con incarico di presioderla; e 
cib dopo! tina lettera del signor commendatore: Costa 
tino Dernazia segrotario general nel Ministero delle fi- 
nistro, colla quale dichiara essere più opportuno nell'in- 
torosse della Commissione stessa chie tale incarico, fosse 
adidato al commendatoro Finali, il quale erasi. già 0e- 
cnpato di siffatta pendenza quando conriva il posto. di 
segretario gencralo nel dotto Ministero. 











Lomizioni nol personale 

















Cronaca Cittadina 











© Consiglio province 
| consigliori sono da rimmovne 

for questi il còmplio è più facile, per gli elettori, e 

gradovolo per noi, 

1 nostro Consiglio provinciale; ele. por un utuse mf 
nistoriito Pi dacioito insieme a tutti. gli alte, diodo fl 
nora prova di moltissima, senno ed attiltà ; esso. nave 
girò subito la pubblicità dello sedute senza faranla trat 
coi denti, como un'altro Consiglio ele noî tutti cono- 
sciamo; tennio alta la stia dignità. col Governo; provtide 
alle strade; ni trovotelli, cd n cento. utili coso; insomma 
‘pere chiocin complesan ‘aila corrisposto Lana atia' fi 
ducia dei committenti. * 

Qui, adunquo' gli elettori on Asino a faro 
sostituzioni parsiali che saranno indicate dal caso; nia in 
complosso noi crodinino ad ansi sporiamo cho la compo- 
‘siziono del Consiglio provinciale nou ablia n cambiaro di 
molto. 


le. — Anche questi 





pi 

















quelle 








© Le elezioni comunali por Torio sono 
fissato per Il gioino di giore 27 giugno corrente 

Ginmmai forse le quantità ii consiglieri a nominarsi 
{questo faeziali ritnorazioni fa più considorevote; poi- 
cli su 60 Von 18 sono quelli che dipendono dal voto de- 
gli olottori 

Di questi diciotto, dodici cossanio d'uftizio pér seadantia 
ordinaria, sei por causo straordinarie. 

Do circostanso in cui versa In nostra città, già indi- 
tono sbbastanea come ala necessario che i cittadini sî 
suloporino per: forinare buone Îiste; il tempo striage; sono 














radici. giorni che restano: ancora e non:sono' troppi «e 
si vuol fare una buona scelta. 
Bisogna farsi cho quel partito cho nel Consiglio mu- 





nicipnlsj ora: gii combatte per: ottenere (una. buona, 
chiara; ed aconomica. ammittatrazione, duel partito che 
volo cho venga dato un retto e pratico impulso allistri 
ziono, cho quel partito. che vuole togliere ogni spera su: 
perdita cercando nei risparmi il modo di alleviare 1o tasse 
che al'ogni futamno ci opprimono, sia potentemente raffor- 
ato, ed incoraggiato a prosoguire nella vin intrapresa 

So gli elettori lascleranno fare, se ciascuno si fiderà 
che il vicino si rechi a votare, sapete clio cosa stieco- 
deri? Sucendorà cho soli 00 0/G00 saranno i votaati e 
fa vinceranno coloro cui contiene cho sì sponda molto 0 
ialo, che! non si guardi per il sottile mei (conti; coloro 
che dell'arveniro della città non sì preocespano più cho 
tanto purchè la vada'bene per loro. Noa dubitatone; di 
questi in ‘Torino ve. ne tono almeno tn trecento a quat: 
troconta, 0 questi si recheranno in massa. a_ votare. Anzi 
crodiamo non sbagliare! nel dire che a quest'ora costoro 
tusuno già la loro brava nota bell'e stampata in scarsella, 
colla quialo cercano già di fa propaganda alla sortha, 

Sta ndunquo a voi lettori a darvi moto, el a diff: 
daro soratnito delle racconiandazioni che vengono da 
‘quauiti. hanno uh interesse diretto. nell'amministrazione 
miisipale. So vo no ricordate, due anni or sono abbiamo 
veduto perfino degli impresari inglesi, crediamo quelli del 
famosi isolati di Porta Susa, che si dccarano dappertutto. 
Or sieto avvisati, sta a voi il fare, 

Loco intanto l'elenco deî consiglieri cessanti d'ufficio 

per scadenza ordinaria: 
1: Luserna di Tor marcheso Fmanuele. 












































Lene lo sguardo altruî ; la fronte piocola cogli ossi 
frontali molto sporgenti. dinotiya una tenace vo- 
lontà, e sutto l'apparenza benignamente dolcereccia 
della fisicnomia si vedeva un'acuta malizia che si 
facisva scambiare. per buonumore. 

Egli s'avanzò nella \sacristia. fregando lo sue 
meni grassutte © bianclie, come quelle d'una si- 
gnora. 

— liaî giù tuto, preparato, Celso? Diss'egli al 
sacristano con accento dì amichevole famigliarità. 

— Sì, Padre; rispose Celso cambiando il tono 
superbo: che aveva cogli altri ia accento di umile 
soggezione verso il frate. 

— 0h che bravo Celso! Soggiunse padre. Bona- 
ventura battendogli leggermente sulla spalla: Fa un 
fredda indemonisto, stamattina, avrò le mani inti- 
rizzite a dir messa; (a di accendere intanto un 
po' meglio questo braciere perchè miî possa. poi 
riscalducciare. 

— Subito: disse il sacristano precipitandosi verso 
îl braciere a smuoverlo, togliendo la paletta di 
tano al ragazzo. 

— E mi metterai un po' di bragia nello scaldino 
© me lo porterai nel confessionale, che alirimeati i 
piedi mì geleranno 0 poco. meno. 

— 3ì signore, 

— A proposito. Messer Nariccia non è ancora 
venuto? 

— Non l'ho visto... Ah! c'è qui la Galtona che 
vorrebbe parlare a Lei. 























2, usero teologo. cav. Piotro. 
3, Nomis di Consilia conte Augusto. 
4, Colla ave, car. Arnoldo; 

5, Baruffi sacerdoto cav. Giutenpe. 

6. Sommeiller ingogo. cav. Cermano. 
7 Ghia ges Ary comme Desire 

8 Valperga dì Masino conte! Cesate, 


9, Niyte avv, cav. Gioranni Nepomucao: 
J0L Boggio ave. cav. Pier Carlo! (morto): 
11, Borti comm, Domoniet. 
13. Duiva avv. comm. Giuseppe. 

Elenco (i quelli censanti. d'ufficio 

per veadenoa straordinai it 

Ji Cassiits avv. comm. Giov. Battista (i0rlo). 
18) Gorbaix de Sonone cav, Ettore (morte). 
15; Sella dottore cav. Alessandro, dimissionario. 








16. ‘occhio ave. comm. Sebastiano, id: 
Iî. Fabro avv. cav. Ponodetto, id 
18. Borella dottore Alessatidro, id: 





val questi tocca a voi, o. elettori; corcara quelli (cuî 
volate rinnovare Il masdato, sostituondo ai defunti ed a 
quelli che noî Sanno l'affar. voatro altre persone che vi 
sembrino meglio adatte all'onorevolo mandato. 

Elettori, om siote voi î padronî; sé vi mostrate none: 
santi, potrete diro dopo: merito pleetimn 


© Tn 1, Acgademia delle neienze cele 
tiverà domani (15), în modo degno di Joi, l'inauguracione 
del monumento di Luigi Lagrange, ‘uno dei suei fonda- 
tori. Terrà a tal fine una solcane adtnauza, nella quale 
ai aitimzia ché. saranno lette ‘alcino dissertazioni rela 
ite alla scoperte dol grande scienziato. 


8. Socleta del tiro n seguo. — Dono: 
‘ica, 16 corrento, torminano le csoroltazioni pel con- 
corsò generale; Ual 17 al 2 avranno quindi luogo 
tiri riservati al soci, ad i 29 Ia distribuzione dei premi 
tallegrata dn: fosta da ballo, che prometto di rinscire 
altromodo brillante ed animata. 

1 signori soci cho in: detta circostanza intendessero: 
vestire lu. divisa sociule. stata reccutemente adottata, 
sono prevenuti casorvi il figurino ‘al padiglione del tiro 
o pel locale della sogreteria (ra S, Filippo, u. 19); 

Sì pregano intanto coloro che, avendone l'intenzione, 
non sottoscrissoro ancora a doita festa, di farlo senza 
indugio, e non più tardi di Junodi, 17 corrente, giorno 
fissato per l'adnnanira dei soci sottorcrittori. 

Circolo geografico italiano. — Donr- 
pica 16 ‘giugno, alle ‘ora 11 del mattino, il dottore ca 
valido Alberto Gamba farà. Ja sun seconda lezione di 
gicuo ni soci del Circolo Geografico nella sala maggiore: 
dol R. licoo' Gioberti, accanto a Sin Francesco, da Paola. 


























‘Scuole e acuolari. — Ci scrivono lu seguente 
che raccomandiamo a eli di ragione, sembrandoci ragio- 
nevole la dimanda : 

SÌ dice cho a cagione del calore veramente eccessivo 
‘e del cholera sorpeggisate nei vicini paesi del Canavese , 
il nostro Manicipio sia venuto nella decisione di accorciare 
le scuole è ordinare che gli esami vengano dati sul prin- 
cipio di luglio. Ss ciù avvione, como non dubito, vorrebbe 
la S. V. ess:ro tanto gentile. d'invitore. il. Municipio 

inra tali esami dallo scuole minori, in cut î ragazzi 
por la loro tenern età sono più soggetti a soffrire re- 
stundo chiusì per più di quattro ore al giorno? Finora 
si è sompro proceduto i. senso inverso, cioè daî più gran- 
dicelli, e ciò non è, a mio avviso, conveniente, avendune 
fatta io stesso Ja prova sui mici ragazzi. 
Torino, 19 giugno 1807. 




















‘Suo decotissimo sero 
Canto Pasto. 


“11 dibattimento contro i saccloggiatori delle 
panattorio incomincierà innanzi: alla. Corto d'assisie di 
Torino il 21 ‘corrente. 

Oitre i membri dolla, Corto, Il rappresentan'e dol PML, 
il eaneellioro è l'usciore, vi dorono essere 14 giurati e vî 
sntanno quaranta lmpntati, venti e più difensori, cento. 
cinquanta testimoni. E il pubblico? È impossibile quindi 
liv dillattimonti: possano. essere tenuti nella sala con- 
suota della Corte; d'assisie, e noî siamo certi cho per 
tanti. motivi vorrà. scelto. un'altro locale fn chi sia possi- 
ilo staro senza sofforazi 

Voniamo anzi assicurati che il Presidento della Corte 
‘'Assisto ed. il Procuratore gonerale oggi stesso debbano 
designare il localo di la bisogno per quest'occe- 
zionale processo; nel palazzo dell'Accademia delle scienso 
o nel palazzo Carignano sì potrebb= facilmente trovare 
una sala abbastanza rasta. 
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— Ali alit 1a Gottona: esclamò il frate volgen- 
dosi verso fa vecchia con ino di que'suoi pince- 
voli sorrisi. 

La Gattuna, tenendo sempre il piccino per mano 
sî avanzò verso. îl frato o. fece ina profonda ri- 
verenza. 

— Sì, Padre; diss'lta: 
rità d'ascoltarini 

Padre Bonavantura si assettò comodamente sopra 
una seggiola è bracciuoli che c'era presso al bra- 
ciere, pose i piedi sull'orlo di legno di quest'esso, 
@ guardandosi compiacentomente le. unghie rosea € 
te mani bianche, disse alla vecchia: 

— Parlate pure. 

La vecchia fece guizzare uno sguardo di sfuggita 
verso il sacrestano e vers il ragazzo che stava an 
occhiato. presso al braciere, 

— Celso, digse il frate, comincia intanto par ac- 
cendere le candelo all'altare, poi verrai a vestirmi 
le: paramenta. 

Il sucrestano prese un cerino, lo accese alla lam- 
pada che pendeva e sì avviò verso la chiesa. 

— Vai anche tu ad siutar Celso: soggiunse il.go- 
suita, facendo una carezza alla guancia del ragazzo 
che gli era vicino, va, e tì darò pol una bella iin- 
magine di Gesì bambino coi fregi, dora 

Il ragazzo si levò sollecito e seguì il sacrestano. 

— Or dunque: disse allora padre Bonaventura alla 
Gattona. Ghe cosa avete da: dirmi? d 





se volesse usarmi la ca- 


























(Continua) Virronio Bensezio. 
























































< Guardia Vaslonale, — La Musica dela 
Ciuardin Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore 6 ]{2; suonerà: 


Sinfonia dall'opera. Isabella di. Aragona del M. 
Carlo Pedrotti 














Nota dei decessi aoventili nella Giltà di Torino 
dal 13 al 1 giugno 1867. 

Vordoia Carlotta, natà Lorino, d'anni £0, di Veriuolo 
— Nasi. Vittorio ‘Emannelo, il. 8, di Torino — Nigra 
Gio. Battista, id. 70, /dî San Giorgio Canavese — Bosio 
Tereta, id. 10, di Bargo — Notario Giovanni, ia. 28, di 
Torino — Più ‘9 minori d'anni 7. 
_—_—=———__—_—___________— - 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 42 Giugno. 

(Seguito © fine, vedî mumerd di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mimi. 
(Corrispondenza della Guss. Piemontese). 

II tempo pasta în sterili‘ parola che tolgono ili occu 
parsi delle ose. Bisogna tagliar corto. 

Perciò Ferraris o La Porta che Jori nol pre 
sentare la: loro proposizione sul modò più spedito di di- 
scutoro i Uilaneî avcrano detto cho Unsiava trattare 
dopo îl bilancio dei lavori pubblici, oggi comprendono 
cho loro tocehoreliba di aspettar troppo a provocare una 
Luoua risoluzione, 0 eliedono senza più che si delibori 
intorno, alla medesimo. 

Hiccori il testo della loro proposi 

x La Camera, 
itcuuta la somma convenionza di ‘ho 


nella necessità, di deorotaro un nuovo eser 
sorio, 


Per icéelarare la discussione sul bilancio 1867, 
 Delitora dovere la dischssiono © votazione sui bilaxici 

‘cho rimangono a discuternì seguiro ‘sull'elenco dello eco- 

nomio proposte © contestato: per ciaschedin bilancio che 

verrà formato per cura della‘ Commissione generale. » 
Sembra cl'essa non riucontri il consoiso generale, 

1 SÌ poteva sporare. 
San Donnto dice addirittura clio: sarebbe meglio 
li ritirassero. 

















incorrero 
io provi: 





















Nicelardi li combatto © vi oppono l'ordine del 
ziorno puro © semplice. 
D'Ayafa stima convenga maggior sito appigliari 





l'altro partito, © quasi, el egli medesimo pol primo © 
i suol onorevoli. colleghi potessero porre un freno afla 
proliria fucondia, vuole che a queta venga asseguato un 
lim?te por ciascun bilancio. 

A quello di agricoltura 0 commbrcio prefigge una so- 
duta; altrettanto quelli dolla' istruzione e degli fari 
csteri; \lue ‘a quelli dell'interno, di rail © 
della macina; tre a quelli dolle fnanso o della gior. 

De Luco dichiara che Ia Commissione, la quale o- 
ramai La soddisfatto al suo compito colla maggiore so- 
lerzia. possilile è. non sente ‘rimorso. alcunò di-tompò 
spreeto; si astorrà dal prendere parto a questo: genore 
di deliberazioni. 

Sî,conchiuie coll'anprovare la proposiziono Ferraris e 
Le. Port 

E poichè se questa è cosa buona, fa d'uopo valersene 
immodiatamente, ARleck Glovsnnt fa istanza che la 
ai applichi alla stessu discussione del bilancio def Tavori 
pubblici, che è 

Michel 
ossa approvata. 

Così i giungo a.uo tratto'al capitolo 12 
lo ferrovio Calabro-Siculo, per:to quali 
210. 10, milioni, ridotti dalla; Commissione a 

Tl ministro Glovanola so n 
© Amarl, Nicotera cd altri se ne tongono daunog- 
griati più di lui. 

eo va oltre. Chiede sia dita mano alla linea tra 
Potctza, Contursi ed Eboli, designata da legge © fino a 
qui trasuudato. 








ustizià © 























‘appoggia lu moziono del Ricci, ch'è pur 



















E altri ancora staano per veufro.iu sussidio del MI 
Giulio è pratendero maggiori stegnanienti! 

Che volete facciano Îa Comnlssione 6 Îl suo relatore? 
Dire le ragioni ‘loro. © hequietarsi All decisione. della 
Camera. 

Lo fauno; ma la, Camera approva-la domanda del Mi- 
distero. i 

Dopo ciò il minibtro! Glovamota faisanka venga 
inscritto: un nuoro: capitolo, con. L, 800,000, per. la co 
sorvaziono delle ‘opero della ferrovia’ di Savona git 
eseguito. © por Îa prosécuzione dsi Tavori urgiiti. 

Il relntore Valerto; dimostra. come la Commissione 
non possa, nò debla consentire al Ministrd questa som- 
ma nell'anno corrente. 

Ai Pepoli sembra che tulo proposta si trovi in con- 
traddizione colla deliborazione press poc'anei dalla. Ca- 
mera e applicata già & questo stessò bilancio. 

Ma ‘GlGsnimola non la ragioni (i ; nd il'Prest: 
dente del Consiglio Rmttazzl, né il Ferrarim : 
quelli como ministri, questi como chi intendo far. que- 
stiono della ferrorîn di Savona. 

Comunque ‘sia, aî viene a dare il partito. La prima 
prova è dubbia; e standozi per passaro alla srconda , si 
fa notaro che Ja Camera non è in numero, 

È varo, è al acioglio la seduta'allo 5 112: 

e 

La Camera ieri approvava, dopo lunga. dlscus- 
Siono, la. proposta  Ferraris-Laporta (V. nostro. re: 
3conlo),: colla qualo si tende ad abbreviare la di- 
scssione dei bilanci în modo: che. si possa evitare 
Îl toe esercizio; provvisorio. 

Afrhi questa: propsta l'eftto ehe sè ne aspeltano 
gli onorevoli; iiterit 

Sì, ove il Ministero non congiurì con liti gl'in+ 
leressi particolari, por renderne vano l'effetto, 

Ad ogaî modo sono degni di somma lode i promo- 
tori di quell'ordine del giornio. 


























doi progetti lerrara sul inacinalo e sulla ceflezione 
el corso forzoso dei biglietti. Affktta di crodere clie 
la Gamera abbia dimustrato con ciò di non com- 
prendere la graverza della situazione finanziaria 
d'Italia ; © se ne scandalizza. Ma sappia l'Opinione 
che il pacs si scandolizzerebbe esso s0 la Comora 
avesse: votato l'iirgenza ‘sopra progetti che ben lon- 
tasi dal provvedere aî bisogni della finanza le di- 
rebbero il tracollo. La Camera va lodata pel suo 
votò di marteil, esso è stato una condanna pre- 
ventiva dei falso sistema di governo che si “parpe- 
tua in italia da sette anni, sistema a cui debbonsi 











fe pressati dilticoltà economiche ©, politiche. dello 
Stato, 
La Gommissione por l'asso ecclesiastico la chia- 





olo per domattina il Presideote del Consiglio ed 
il Minstro delle linanze, rido interrogarli sulle va- 
rie quistioni che lanno;attinenza alla legge ed ‘alla 
convenzione sottoposta al suo esame. (/Hiformu). 

Leggiainò ball'/ta/ie che la Gommmissione del bî- 
lancio ha proposta la ritenuta dell'8 0/0 sul. paga- 
mento degli interessi delle/codole 31 portatore. 

Questo provvedimenti fu già rigettato dal Seta» 
l'anno scorso, siccome nocivo al. credito del Go- 
verun e contrario alla leale esecuzione degli impe- 
gui contratti 
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. ESTERO 
Rivista. 


La cerimonia dell'incoronazione di Francesco Giu- 
seppe re d'Ungheria, si compiè giusta il pro- 
gramma e gli usi tradizionali, in mezzo ad un im- 
inenso concorso di popolazione. AI momento in cul 
S. AL poso il. piedo sul monticetlo dell’incorona- 
zione, formato di (erre provenienti dalle diverse 
porti del regno d'Ungherii e lo colpì colla spada , 
scoppiarono d'ogni banda Je salve dell'artiglieria © 
si raddoppiarono le grida di affezione e devozione. 
Lo splendore di questo grandioso spettacolo era 
fatto maggiore dalla presenza dell'imperatrice e dei 
principi: suol figli, clie vestiti all'ungherese eccito» 
vano alte dimostrazioni nazionali. 3 

Tuttî i capi delle ambasciate ‘e i mombri del 
Gorpo diplomatiro eransi recati a Pest per assi» 
alla'corimonia deil'incoronazione ed alle. festo pub- 
bliche che ssi dovevano criebrare în quella cangiun- 
(ra. Ma questa seconda parte del programma non, 
potè :essere mandala ad effetto per causa della do- 
lorosa; quanto improvvisa. notizia: della morte della 
arciduchessa Matilde. 5 

Si sua Vienna da buona fonte che il sig. Beust 
propose ai, deputati polacchi ‘di proporre. al mo- 
narca la nomina di un ministro della Gallizia nella 
persona del conte Adamo Potocki, che assisterebbe 
al Consiglio, La Galizia otterrebbe invltro lo piena 
libertà d'insegnamento: nazionale e la facoltà di ser- 
virsi del polacco. nelle amministrazioni pubbliche. 
A quasto condizioni i depntati polacchi determina- 
runo di non uscire dal Reichsrath. Si crede altresì 
positivamente che Il signor Beust praporci, durar.le 
il‘sto soggiorno a Buda, all'isuperatore di; sospon- 
dere l'ordinanza consernento la riforma dell'esor- 
cito, la demolizione. dello fortificazioni di Vienna e 
la revisione: in senso liberale del concordato \cclla 
S.' Sede. Secondo un telegramma di Pest il sovrano 
cundiscese a queste proposte. 

HE 


CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTAT 
Tornota del 43° Giugno. 

Presidenza dell'onorevole Mart, 

(Corrispondenza particalore della Gus? 

Oggi s'incomincîa coll'anivzio di. due nuovo interi 
lanzo. 

Îl Guttlerez desidera intorrogare lanta il Ministro 
dall'interno quanto quello delle finanze circa gl'intendi- 
monti del Governo sulle conseguonze sì d'ordine pubblico 
che finanziarie che. sarebbero per derivare dalla appli- 
cazione della logge d'imposta sulle vetture pubbliche: 

Ma codesti. interpellanza potrebbe trovar luogo più 
‘atconcio nella discussione del bilancio dell'entrata. Rm 
tazzl glio lo fa notare; cl egli non dissente ad aspet- 
tare, purchè però non abbia ad aspettar troppo. 

Marsico desidera pur egli interrogare il Ministero 
intorno al decreto 7 maggio 156% relativo alla tariffa per 
erigazione dedotta dalle acque del canale di Sarno, 
Di ossa si trattorà. nella tornata del ‘prossimo sabato. 
Sale poi aîla tribuna PfroHA che in homo del 8° uf- 
riferisce prolissamento intorno a' risultamenti el: 
‘inchiestà giudiziaria ordisatasi sulla elezione del Serrî- 
stori a Pontassieve, proponendo che nuesta venga ap: 
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provata, 





Lu lunga esposizione fattauo dal P'roli, più cle suffi- 
ciente a dileguare ogui dubbio, nen sembra che basti al 
Ricciardi, cho vuole si sospenda di deliberare per 
aver agio di ‘esaminaro diligentemente gli. tti dell'in- 
chiosta. 

Nisstino dice di no, o nisstio di sf: mia, venondosi e 
daro il partito, si doe ricorrere alla controprora. La 
Camera finisce coll'ammettoro la sospensione. 

Catucel sorge quindi a pregare il Ministro Guar- 
danigiii a prorogare i termini stabiliti dal decreto 90 no- 
yambre 1863 riguardante 1o inserizioni ipotecarie. E #en- 
tito dal Tecehio cho è disposto a dare tale provve- 
‘dimente, se ne 

Sono presentati nuovi disegni di logge: 

Dai Ministri dello finanze @ dei lavori pubbli per 
diro facoltà ‘al Govorno di acquistaro i dititti di alcuno 
Società concessionarie di. strade. ferrato ‘sorvenzionate 
dallo Stato; © per autorizzare: alcuni lavori marittimi; 

Dal Ministro. di. grazia e giustizia, per. aggiungere 
allo sezioni dello! Corti di cassazione consiglieri d'appello 
in caso di bisogno: 

Quest'ultimo è dichiarato, d'urgenza. 

Indi si ripiglia 1a disciissione del bilancio del'Aliuistero 
dei lavori pubblic; è ‘ai viero immediatamente, al voto 
sopra la proposizione del Ministero di stanziare L, 800,000 
per la preservazione de' lavori già eseguiti e la conti: 
ione delle spese più urgenti della ferrovia. di fa: 


























Dopo prova 0 \controprova, Ia proposizione è viata alla 
maggioranza di una dazzina o poco più di voti. Vota in 
favor suo gran parte della sinistra ‘o contro di essa grani 
parto della destra. 





NOTIZIE SANITARIE: 

Caltanissetta; Dal'8 a) 6 giugno a mezzodì rimasti in 
cura KU, casi 7I, totale 205, morti 38, guariti 3, ro 
stano iui cora 161. È 

Berceto. Un caso. 

Lesce. 10 casì di morto di cholera. 

Grottaglie: Casi 40, morti 28. 

Girgonti, Dal i al 5 casì 484, morti 188: 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefini). 

Madrid, 48. giugno. 

La Camera deî deputati adottò un gmendameuto 
al biloncio, applicando l'imposta del 5 0/0 ai capi- 
tali dellè casse di depositi a dutare dal 4° luglio. 

Parigi, 13 giugno; 

Il Monitéu dica che lo CzaF incaricò il suo am 
basciatore di esprimere i suoi ringraziamenti ai tir- 
matari, degli indirizzi che furongli presentati. 

Si ha dal Giappone, ‘che il Taikun dichiarò di 
voler: eseguire rigorosamente i trattati conchiusi colle. 
diverse nazioni. 


























Ronia, AA giugno. 
L'Osservatore  Monano conferma la venuta. in 
noma della Regina di Spagua pel prossimo cente- 
nario, 
Parigi, AL giugno; 
Il Vicerè d'Egitto arrivò ieri a Messina e ripari) 


er Talone. h 
È Madrid, A& giugno. 


dico; di Madrid è dimissionario. 
rasî che. verr, presto fondata una Banca 
Ipotecaria. 








Nuova York, 13 giugno. 
Miramon è morto di febbr 
Gastilla e Mejia vennero, fucila 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 

















Rizzowi, Manco gerente. 
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\otizie Commerciali 








CITTA' DI TORINO. — uezza ner noszoni 
Risultanti dallo fatto dichiarazioni. 
Mercato del giorno 18 giugno 1867. 
Qualità superiore da L. 75 a 4? — Comuni 

da L. 61 a 7 — Inferiori da L, 805/60, 

— Prezzo medio lire 09 51, Quantità, mi- 

riagramma b75. 

Più miria_ 825 cirea non dichiarati al peso 
pubblico e venduti da lire 60 a 93. 


MERCATO DI VERCELLI. 

11 giugno. — Venerdì (il riso ripreso: il 
terreno, cho. aveva perduto nel'morcato an- 
tacedento , aumentando di circa cinquanta 
contasimi al steso, Ed oggi seguitando alcuna 
ricerea por parto dei Geuovesi e doi Piemon- 
tesî, si sostenne sugli stessi. prezzi riacqui- 
atati con afari piuttosto discreti, anchio nelle 
fine. 

Possiamo altresì notaro | qualche poco di 
farmezza nel grano e nella segula pel. biso- 
lo altre granaglio a prezzi in- 








Oggi si conthiusero molte contrattazioni 
in ravettoni che subirono ‘un ' sensibile ‘au 
monto, praticandosi da-fr. 2 a 2. 

Prezzi d'oggi ai tenimenti (mediazione com 

presa) al'sacco di 1AÒ litri in biglietti di 





Banca. È 

Riso. mercantile da L41185 a BT 
Td. fino da y 43.9 adi — 

Grano, da 92 50 a 3675 

Sogala dry 18— sa 30= 

Moliga da; 201802 A, 

Aveni dati TI 0a 150, 


(Vessitlo Ilia). 





MERCATO DI-CUNEO: | (1% 
(Nostra corrispondenza 
11 giugno — Il'nttato' fa imatissimo; 





lo straordinario concorso: per: lo:stnercio nt-| 


tivissimo dei bozzoli (mirisgramma 10,000 





circa), lia, iufiuito' tion: poco' nol commercio 
dello granaglio il quale prese tosto: uu insol to 
sviluppo, — La” piùzza di Cinco si presentò 
por tal modo ja questo mercato sotto un a- 
‘ipetto che. da più anni invano si desiderava. 
Poccato che così rari se no ripetano i: casî 
Del resto bisogna. confessare che In questo 
Anno il risultato dei prodotti dei bachi nel 
territorio, di Cuneo e territorii circonvicini 
ha giovato assai a sollevare il morale bastan- 
temento abbattuto dei nostri! coltivatori prin- 
cipalmez‘a del contadini chè con_ più lena @ 
fiducia si danno ad lavori della campagna. 
Non è d'uopo il dire che le granaglie princi- 
pali tendono al rialso; qui come altrove il 
frmento, il barbariato e a meliga aumen 
tano sensibilmente i loro pressi. Ne è causa 
l'avanzarsi della, stagione estiva cho in pa- 
rocclio regioni di vicine provincie ed eziaadio 
di questa ‘scopre ogni volta pîù È funesti ef- 
fotti del gelo dol maggio scorso, gelo sì în- 
tenso e ripetuto che in alcuni tratti annientò 
affatto i prdotti colla minsccia di ulteriori 
danni noi raccolti avvenire. 
Eccovi dunque il solito listino delle vendite 
o doi prezzi: 
1120 ett, Frumento 








a L.26 95 l'ettolitro 








850, Barbaro a,1899 id. 
35 n Segala an5— dd 
1050 > (Moliga an18 10 
45, Formoatone an 960 id 
30, Miglio an 0990 i 
MO > Riso 8 LL BA 25 l'ettolitro 
87 Fave a, 1815 ia, 
280, Avena an T66 id 
45, Vino equal 752 ia 
40, Iem®* qual 7 A0— ji 
Boeto 1a qualità sa i 
Tdosm ‘qualità iiferioro |, 1 — id. 
mir. Pomi di terra: ‘n 1 SW ilmiriage. 
pe 
" sd 





BORSA DI PARIGI — Tî giugno 1867, 
(Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 


Giorno 
precedenta 
Consolidati Inglesi Li 95 0 9478 
30/0 Francese * 7057 7050 
5 0/0Italiano » 52.90 5208 
Az. del Ored, mob. Italiano» +» » » 
7. Francese 2406» 408 + 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele Los 00 
Lombardo 3 407 n 406.0 
Romane Gra can 





BORSA DI NAPOLI — 13 giugno 1867. 

Comolidati 500, aperta ‘n 53 5, chiuna 
153 40; corso legale » 

Tà. 3 p. 010 aperta a 33 

Banca Nazionale 1425 1435, 


chiusa a33 ». 





Parigi, 43 giugno. 
Situazione della Banca. — Aumento nel 
ziumerario milioni 3 919, nei biglietti 7 It, 
nel tesero 1 112. — Diminuzione nel porta 
foglio 243, nelle anticipazioni 1 1110, nei 
conti particolari 6 9110. 








Borsa di Genova — }3 gigio 1867. 

Alla nostra ‘Borsa d'oggi la Rendita 
liana si contrattò per contanti da liro_ 53 0i 
n 58, e restò (a questo corso; (ed a 53 05 
der fine’ inese. 

Le. azioni della Bauca Nazionale erano 
domandata alice 1512, ed oferte a 1515. 

La obbligazioni dei Beni Demaniali con- 
trattate dappriina a lire 980 50, rimazira dol. 
mandato "a #79. 

Le azioni ‘dol Orelito mobiliaro. valita- 
Sansi i lire 290, ed il Prestito! nazionale ‘a 
lire 68 50. 

Franela bravò oferto a Ul I1t,. chiesto sl 
î0471$; Londra a vista 96 52, a tre 
‘mesi #6 97. 








s [da 105 1a 10 





Borsa di Milano — 19 giugno 1367. 


Mattina pochi affii jo rendita a 53 1} 
In Borsa ai chiuse a Si. 










Obbligazioni Moridi 
1 da 20 franchi stasi 
orata da 31 


di 96 80 a 26.98 a 9 mesi 
Alla sera Rendita a 5 
424 fine corrente. 
È la 20 framebî più sosteonti da 21 07 a 





‘80 por contanti e 





Camera di Commerolo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
Ii giuguo 1807, — Fani pubblici, 
Consolilato 5 per 010. ©. d. m. in c. 58:85 
40.90.75 85,90 90 70 75 90 70.70.80 
(52/80) 52 85/85/90 $0 95 95 8095 53 
690). » 
GRGTZAI 12 82 1 














Obbl. demo. ©. d. m. in o. 983 989. 
Pezza da L. 20 d'oro L, 21 a 21 02 12, 
‘Argento a L. 4 75. 


Ramo a L..} 





GRJINACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent.29.42 sulla borsa precedente. 


Poco attivo furono ieri le contrattazioni a 
Parigi, è la piccola rengione avventta ne 
corsi d il nrodotto di realizzazione. di bai 
fizio. Solo. l'italiano fu più debolo in casa 
della eua specialo. posizione, Ognuno. tiene 
d'occhio a quanto sî passa nella Camera onde 
farai un criterio, ma. pochi giuugono a com- 
prendere il come si uscirà da quel polago che 
si chiama il. contratto, Gangrand-Rothschild- 
Vremy-Erlanger è Comp. i 

Intanto i compratori d'italisno, che possono 
farlo con benefizio o cen poca perdità, si li- 
quidano; e a dire il vero essi non hanno 
torto, tanta è l'incertezza che vediamo domi- 
‘nare sull'andamento delle nostre cose. 

Già oggi il mercato fu pochissimo animato; 
lo'afferte in Rendita erano iu principio più 

















numerose. 
Io chiusura però. pravalsero le domanda 





CHNENA DI COMMERCIO ED ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino aol giorno 19 Giugno, 4867. 








Orgaozino coli 3 peso 2501i 
Trama i a 16096 
Groggia Fs i Ra 

Toiali iv 74610 





Totale: nol meno a tutt'oggi colli n. 1 
na 


CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 

DI TORINO. 
nozzoLI, — Notizie tlegrafiche. 
Mereto) dol 14 giogno. 





ranzzo 





sf|55|5 
1uoso | 3338 |3s 








Alla -3 
‘Alessandria men 
Asti 50 58 
Bra 49 67 
la 45.59 

Canelli __ 
Casato 20.49 
Geova do 50 
De doi 

ob 1 
Fossano ch 

a du ti 
Nori iguro {550 570 
Parma 1077 3 
Pinerolo 20 Ag 80 
Eagoooiki 25 BI BIO 
Saluzzo 30 47 70 
‘Savigliano si to su 
Vercelli du 
‘Torino 800 








‘aiuano, 13.— La maggiore. occupazione 
della nostra piazza fu oggi la generale do- 
manda di greggio a consegna, preferite le clas- 
sche, helle e fis; ma pochi affari ai conclusero 
per gli alti presti a cui erano tenute, queste 
Qualità, Sì constatarono tuttavia alcune ven 
dito nel titoli. WI 1 e 10119, di cui non cono: 
stiamodi prezzi, praticati, non essendò ancora 
stati notificati. Sì conoscono pure altri equi: 
sti ‘leggio Cremonesi, primario Alatre 
10113 è 109; qualche Dalla di nostrane cor: 








rimanendo a 62 UU, 82 Si. 





renti 12116 si vendetto a L 93. 


























Seribe (ore $ 119) — La Compe- 
gia Meynadior rappresenta ;/ Ga: 

ice. 

Gerbino (ord 8) — Opera. ser 
Barnaba — Passo a tre. 

Balbo — Riposo. 

Girco Milano (ore 4 ‘/j) — La 
“dtammiatica compegnia Rossi-Mario 
rappresenta: Gli asini. 

Nota (ore $ 12) La Compagnia 
Capella espoerà: Enrica IV. 


cane E rimani 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindra, e deposito di Pianoforti 
esteri e nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s' incarica pure 
d'ogai riparazione i via 
della Rocca, N. 95, Torino. 9803 














Farina di Giaggiolo 
Ircos Fiorentina 

Per iiso d torletta; contenente pri 
cipîi astringenti, indicata per rendi 
‘più bianca 6! pastosa la pollo, forti 
cando l'epiderinide ; impedisce lo svi- 
Tuppo dei geloni, serve a profumare 
Ja biancheria e salvare le lane dalle 
tasme. — Prezzo cant. 60 e 80 il pao- 
co, presso Brunetti a 
via Carlo Allerto, &, Tr 


Lucido per mobili 
Eccellente preparazione per rij 
lire © lustrare ogni sorta di mobilia; 
Pulisce pure ridona il primitivo lu- 
atro agli iicomti che coprono le 

tavolo. 

Modiaito qhest'utilo prepirato con 
poca fatica © mitima sposa, ognuna 
Può tenero dn sé il suo mobilio soto- 
fre Iucido 6 brillante como all'uscire 
dalla mano del fabbricante. — Presso 
Fennetti e Compagnia, vià Carlo Al 
tetto, di, Torino. — Prezzo Li 
Ta Dottigta 



































‘Benzina depurata 
siperiore a qualsiasi. composisione 
per terre le macchie prodotto de 
stanze grasse, bitumi, vernici, ecc., 
de qualunque stofa, ‘pon alterando 
i colori i più delleati. Metto ‘puro 
a nuovo i guanti di pelle ed i na- 
stri di qualsiasi colore. — Prezzo 
cent. 801a boccetta. — Vendesi presso 
Brunetti e C., via Carlo Alberto, 

Ti 2510 


* ANG 26 corrente giugno. ore 10 
‘antimeridiane , col ministero' del si 
iotaio Taccono, sono esposti in ven- 

sei corpî di casa, In sei Totti, 
piosti‘in Torino; Via Nuova, N. 99, 
ed aventi in parte anche accesso dal 
N, Al, ni seguenti prezzi 
Lotto 1, reddito I: 1895 L. 17,200, 
Lotto 9 ‘id. Lo 952 Li 98.000 
Lotto 9, id L. 200 L. #20, 
Lotto id. L: 1070 L. 10,000. 
Lotto di I, 1900 L, 16/000, 
































Latto Bid: 1 3000 L: 36,000. 
Per ogni schinrimento tu capo dallo 
del 






lo 'accono, allo studi 

nea, od -al 
Carlo Gandol8, via Stampatori, N, fi. 
I reddito di cui sorea ‘è estima- 














tivo, quello rezlo è maggiore. 2460 


INCANTO VOLONTARIO 
di um corpo: ii casa in 

Torino, posto nell'angolo 

Vie Ginnastiche Massena, 

porta N. 15° 

Martedì, 18 anganto giugno, 


in Torino, nello studio delli 
cav. l'urvano e Baldioli, vi 








San 
ta Teresa, N. 12; pino 3, alle 
ore: mattina, sarà esposto î 
vendita aglì, incanti sul. prezzo 





di L. 135,000, sotto l'osservanza 
dei patti è condizioni portate dal 
dando 4 andante mese. 2508 





Da rimettere in Torino 


I due nogosi da liquorista caduti 
el fallimonto della ditta Gancia Lui 
è Gompaguia. Per le condizioni di 
‘orsi dalli signori Martini; Sola 00. 
% dl Drocuratore Capo Carlo Vavra. 


INCAN 











TO VOLONTARIO 
Mercoledì 10 luglio p. v-, alle oro, 
W'antimeridiano, si proerdorà nello 
atudio ilel sottoberitto, via Bottero, 
num. 19, all'ineauto per la vendita 
fa vila e fabbricati 
n territorio di a, cite 
condario di ‘Pinerolo, divisi in 1 
iberameinto: dei modo 
imi all'ultimo. miglior offerente in 
‘atimento al prezzo fissato col. bando 
‘ corrente, ossorrate le condizioni 
ivi tenor 
Torino, 7 
2558 G. Cossinis not. de 


DA AFFITTARE 
al 1' genuaio 1868 
Caffè della Galleria sta, 













































Dirigersi al notaio Ghilia; Piazza 
San Carlo, palazzo Natta. ’ 3609 
Sabato, 15 corrente giugno, ore: 
mattitinv, in Piazsa S. Carlo ‘si pro 
cederà alla vendita per mezzo d'ine 
canto ed ‘a pronti contanti di una 





quantità di emrrd a duo ruote co. 
pirti © scoperti; nonchè di una qu 
tità pariglio finimenti da cavallo, 
Sì vendono pure a trattative 
8. Quintino, N. I 








257 











Da affittare al presente 


Quattro Magazzeni al piano 
terreno o due Crotte con scala 

















interna , adatti. por qualunque com- 
‘niercio,biti in vin del Gallo, nella corte 
N. 5; prospicienti alla porta d'entrata, 


Ditigersi dul portinaio. —1905 


SACRA DI SAN MICHELE 


A due terzi di strada da Sanl'Am- 
brogio alla Sacca suddetta harvi ui 
albargo esorclto da Perotti. Stefano; 
ovo li passegi prcizi modera” 
tissimi, possoso trornre buonissimo 
vino e ristoro, eccellente avia ed ot- 
di 











‘acqua minerale, all'ombra delle* 


BANCO DI SCONTO E 





SEME SERICO GIA 


pell’ allevamento 


COLL'ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO 








do pei pa eta per oa ll duesono 
ti ‘od a quello Sol Eu 
08, I mito pagina i conto pe oi cite Li pra Alta lap 
iro di detto semo, s'int iderà essere volontà del sottoscrittore cl 





Îîogato che no avrà ricevuta ln sottoscrizione, 














Le sottoscrizioni si ricevono; 


Alessandria presso sìg. Pietra Caligaris, piassetta N.7, | Modena presi 



































nttinero 16. 
() È per tutta la Lombardia e Veneto esclusi i paesi sovratudicati. 


PROVINCIA su DI TORINO 


Deputazione Provinciale 











più grate frescure. 9109 
BARACCONE DI PROFUMERIE 
Di 


MARTA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiora, diri 

pietto alla portina della Birraria già 

Calosso, N. 22 n 











TABILIMENTO 


IDROTERAPICO 


E CASA DI SALUTE 


in BIELIA (Piazzo) 


Nel palazzo 





del Princi 





pe di MASSERANO, ora LAMARMORI 


Rivolgere le domande al direttore dottore Debernardi. 








FABBRICAZIONE si CALZATURE » VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


della Società Anonima privilegiata 
cor sede principale în Genova, cia Carlo Folice, N. 49. 





Ser 





{ BIILANO, 
Artico) 








TORINO, via Dora Grossa, N. 





FIRENZE, vin Cerretani , 


ia del Duomo, N. 48 ; NAPOLI, via Toledo, N. 881: 
di fantasia d'ogni genere. | 2ÎGi 





NOUIETÀ ANONIMA ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 


ORIENTALE 


Sarvizio: Postale Maritimo a grande veleità coi Battelli a vapore 


; 
Il 
I 
| ADRIATICO- 
I 


GA RO: BRINDISI, PRINCIPE DI GARIGN 


PA! TENZI 





‘l'ogni mese, allo ® 












| Alessandria si 











RITIRNO: da Alessandria per Brindisi il 5, 13 








VANO È PRINCIPE TOMASO | 





da Brindisi per Alessandria il 7, 19,92 090 (1) 


‘pomeridiane, 
20 0:29 d'ogni 





cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia dello Indie, 
| Va. Gli arrivi ele partenze d'Alessaudria sono. regolati con quelti 

della Compagnia (Inglese Pentusulare ei Orientale 
__ collo valigie da © per Calcutta, Bombay e la China: 
Mzlictti di transito n prezzi ridotti da Torino nd 
ilaselano in Torino alla Stazione ed 
l'UMicio Centrale, vin delle Finanze, N. 13, 

Per sti sebiarimenti dirieera 
Ju Pirenzo, via Montebello, 48; ed in Brindisi od Alessandria 
alle rispettive Agenzie. 

Tu febbraio Vultiina partenza ha luogo it 28 da Brindisi 


AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO 
Nsscndosi futto il ribasso del ventesimo al prezzo del primo dolieramento 
sì notiica sl Pubblico che nidi 15 giugno, corrente alle ore widici anti» 
meridiane, in ‘oriuo, nel Paluzzo iu Pinzza Castelio detto delle Segreterie ; 
ove hanno sedo gli uffici della Proviucia,, avanti il signor l'refoito come 
Presidento detla Deputazione Provincialo ‘9 di un Membro di questa dal 
medesimo dolegato, favrà luogo ill secondo definitivo. incanto per. l'appalto 

seguente; — a a 

Costruzione di un Viadotto in muratura di tre arcate attraver- 
sante la bassura del Rivo RIBES lungo la strada. provinciale da 

Ivrea a Pont in territorio di Samone. 
Dl prezzo d'ippalto trovasi ora ridotto come inîra: 
Optro h COMPO.» > 0 > e e eee LITIO 
RO Re AS I 




















Totale dallo oporo soggetto è ribusso d'asta L. 70,878 UO 
Spesa per la occupazione di terreni non soggetta a ri 
RR RE Sea rnesa 192 89 


s 
61906 51 


‘Totulo generale presuntivo dell'opera. . L. 78,067 40 

Il capitolato, i disegni, la porizia 6 l'elenco dei: prezzi! costituenti Jo basi 
0 gli obblighi d'appalto y redatti dall'ufficio. tecnico provinciale in data. $ 
agosto 1866, sono visibili presso il medesimo în qualsiasi ora d'ufficio. 

Gli incanti si terranno col metodo dei partiti segreti da presentarsi. in 
piego suegeliato su carta da bollo, osservate nol resto Îo formalità prescritto 
dalle loggi o regolamenti. dello Stato. 

Li offerte dovranno essere formulato in base di un tato por ;cento gli 

‘phnlto, per Ja parte, ben inteso; che vi è soggetta, 

parciò. accettate offerte condizionato , ne quelle. espresse fm 
n0 precisa della sonima di ribuaso cho dovra 

lettere. 

Par csscro immessi @ far parsito all'usta dovramio } concorrenti. presen: 
tarà un certificato di idoneità, vidimato dall'ingegnere cupo. della, Proviuci 
di data non anteriore di duo mesi, spedito da in‘ ispettofo 0 da uu fuge 
gnere capo governativo, o provinciale in° attività di «servizio ; nel quato sin 
fatto ceo delle principali upere da essi convarrentj. asegulte , ad all''ese- 
giimento delle quali abbiano proso parte 

Sari obbligo Ui caluno egli nttetidenti all'imprese di depositare presso 
la Sogretoria provicile, un'ora almeno prima dell'apertura dell'iacanto la 
somma di L. (2,00 în fumerario od in biglietti della Banda Nazionale, 
come cauzione; pro varentigia. dell'asta 

II deliberario dovrà, Sabitoché il deliberamento sarà. definitivo; stipulare 
regolare contratto di suttomissione © prestare’ una cauziono'di L. 10,000, 
Ja quale non gurà altrimenti accet e mediazita depositp | lello. cass 
dello Stato a giò antorizzato, di uumerario di biglietti della anca Nazio- 
Halo o di colo dl debito pubblico al portatore valuto al conv efrtivo 

i Besa, 

Qualora il deliboratario nel termine stabilito dall'Amministrazione, non si 
trovassi in grado di stipulare Îl contralto definitivo la Deputazione Pro- 
vinciale sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto n /spese def me- 
desto, colla perdita della somma da esso depositata a guaregiigia dell'asta 

T lavori sarqnto intrapresi dall'impresario, subitoché ne avrà ricevuta la 
togolare consegna e dovranno essere ultimati nel fermino di mesi diciotto. 

‘Tutte le spese degli atti d'appalto, dol contratto e delle flpro copie, non 
Che la tasso di registro e bollo sono/a carico del deliberatario. 

Torino, li:8 giugno 1867. f 
Per la Deputazione Provinciale 











Somma a, 
speso impro 





































































2588 TI Segretario Capo della Provincia C'BAFALLARIN, 


| 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) ‘Torino;-10 


CONDIZIONI: AQ fustanza del ai 


‘conto per ogui cartone L. tnx all'atto della sottosi 
e senza che siasi effettuato col residuo paga- | zio; 


me inoprio conto con a suo favore 0 danno il benofcio 0 la perdità che sarà par 


denti dona proporsionalà riduzione compensando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto ‘di tras 
Fatta Gqua dc, vorranno Tese ai soscrittri le Somme anticipate, senza alcuna ritcuuta per qualsiasi titolo 

Avvertesi che il termine del tempo utile per godere dell 
protrarlo e rimane protratto a tutto il 15 giugno successivo, 








NOTIFICANZA 

‘Alla richiosta dello signore velora 
Tigia Fagot © Giuseppina Cortese 
madeo e figlia cea, residenti in o - 
fino, venne con atto, ® giugno| cor- 
vento, dell'usciora. Bomardo Pensi, 


notileata il Gionini Lumollo, a 4ens0 
dall'art. 111 del codité di provedira 
° eSvlo; lar sentenza di questo tribunale 


ses civile in data Il scorso maggio; colla 

















DA INPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA ti C died 
MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA dito Lune o decenti mela sua 


precedonto sontenzu 24 scorso marzo: 











E DI SETE DI TORIN 





e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 2078 NOTIFICANZA 


di sentenza è precetto 
Carlo Ponchia 
residente in questa città, con elezione 
di domicilio presso il causidico capo 
Isuardi, © con atto d'oggi dell'nsciere 








a destino , nello più favorevoli coi 


tt cccedcute possibilmente le L. 10 per ogni cartone, franco al suo demicilio in To- | Cornarn, venne, a mente dell'art. HIT 


dol cod proc: civ., notidcata: al sig. 
ione; altre L. tax ln duglio pros- | Bava Vittorio, gi residento iu To- 
fo un mese dal'avvico che a suo tempo | rino, In scoténza della protira. st 
Borgo Nuovo in datu'28 maggio. 

0 ‘sia tosto. venduto per | scorso; con precetto al medesimo di 
Itaro, 0 cho tale. vendita | pigaro fra giorni cinque, geaduto i 
Termine per l'appello, Li 78, oltrelo 








cho 





medesi 








‘a tutto il 15 maggio 1897 avranno ]a preminenza © qualora per: cauro: indipen- | sese posteziori, a monte di legge. 


totalità. delle sottoscrizioni mo verrà l ° ‘rorino, Il giugno 1867. 
Tarbil sost, Isnardi. 

_ 
2573 DIFFIDAMENTO 

Peretti Anna difida chiunque possa 
avoryi interesso vero essa. seduto , 
ot. è tin mese , al proprio, marito 
Domenico Peretti, il suo negosio da 








preminenza fu possibile 








no sig. Vincenzo Burtolauie Comp. coH#0 







































piano 2, Canal grande, Mi. ine rivendita commestibili , 
Ancona: Bulaneili © Restinger, via Bon- | fondovì » °° Aridtea attaglin, Negozionte. | panatterio. $o Nano, casa Ross; è 
a da, nam Bi Nocara n° Gapmelra Giusenpo Rella E | io ogni afae dipendente da dell 
son rane, negoriantà el Pesce, nun. 6 rosso. De sotrà d'ora lanansi 
Ascui-Piccno “n -— Emilio Altmnedl, pegorimate. | Wovi Ligure», GB. Borgoll Mediatore, _ | pannttrla nom DOÙA Cor. ibotal 
a Marco Pegurci, via Santa Or- | Padova ” Carlo Mosetich 8 comp. man cigni 
Bergamo — 4 N45 mm. 1098. Parma n fitta Ballerini resto signor | menieo Peri 
Bologna & Giulio Neri e Comp, via Gal | Antonio Marchi Le “i 
Tigra, nivon. 889) Pavia n da Saglio — Ferrarezza | 9597 AUMENTO DI SESTO. 
ra e n Andrea Ricci. 117 giugno 1807, avanti il tribu» 
e e ri. 
COR ia tro, 18, Si proo Vendita per. niezg 
Guoliri = n de Thir e Glen DE loto (n° GIO Giors piazze Coco. | ilari di leoni Sail ivi 1 
Grato. TO Rontoli sterno, =“ Raveima 7 Choi o ilmaii pin 14) voro dl sgror Franco 
1 Rn i Alighieri, Gi. igagna, per, 1 1920 quasto all 
Gosenia se a en gio Emili siucopo. Licogli, via Emilia, | lotto, per 1,180 quanto ni lotto 8, 
Gros | 3° Sit Ggntii re | Regio Sul» Oo Loop sail (1006 IL io 
ia ai 3 G. Jal Lnighi Granozio di Domenico, | e per Ù juant lotto. 
Gino © ‘n Cogo ros Dr | Seme» alii reo A 
E Saluzzo “x \ortuata Denlna. Verrono, via | sto scad il #2 giugno. 
Pere n METEO aree n Ea 
na ì dara seta ‘al Palazzo vecchi >. | Savona ” Giuseppe Acquatone, x di Traves. 
ara Savigliano -—“ —‘Bermone Giusenpe, Chineagliere, | ‘Lotto |. Casa, con tetreno egiar- 
ton È Teramo i Abcacato Giuseppo Montor, _ | dino, di pre do ne: 
Genova n I Torino 7 RaucodiSconto è Sete; predetto. | "Lutto la casu:(con terrano, 
Fia (1 gu Genin Oli, | Val © Ami VO, e [lic con cono ik 
Mantova È Gaettao Honrig, via Sant‘ propri por i rst dl coito RE i sziog 
Ù atelli Ottaviani. Verona » Nipoti di S.A. Bevilacqua, patto D. Truto di are 97, 00. 
Menia SR o Svraegoasi, Brea, | Vigenmno -—- 3 Sia Comell, Negosini RR aL 








Porincioli vicé«cane. 
900 


CHIUSURA DEFINITIVA 


il 30 corrente giugno 
DEL MAGAZZINO DI NOVITA' 


giù osorcito della ditta 


M. VARIGLIA E C. 


«igolo vio Dora Grassa e 


RIBASSO STRAORDINARIO 


su tutte le vimanenti merc 


negli ultimi 15 giorni 





Jemimtrio 





della Città di Milano 


Il 47 giugno 1867 


. °° COL PREMIO PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni: concorrono a tutte Je 13% entrazioni; 
‘e saranno in' ogni caso rimborsate per il loto valore nominali 


Prezzo di ciaseuna Obbligazione L.. TO 
lll'Uffieio di Sinducato , 


via Cavour, N. %; piano terreno; in: TORINO presso i signori fratelli 
'Ceriana e U. Gelsser e €. YI 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Hilippo, N. 2 
Anticipazioni su titoli. 





Antletpazioni Atoll del debito pubblic Ron 
dita 5 0.3 p. “Jo Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 D, fe 
Î'intereasc, animo, densa commiiaeione. 

d'interesse 





Le Anticipazioni sono fatte [per tre mes 
Wi D Amministratore Direttore generale 
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mia 


